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La squadra di Trapattoni vince la sfida con i bergamaschi 
ma rimane una formazione dai due volti e dai molti affanni 
I due punti grazie ad un rigore di Baggio e a Moeller 
II ritorno dei nerazzurri fa tremare i tifosi del Delle Alpi 
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Qui accanto, un affondo di 
Roberto Saggio contrastato da un 

dilensore atalantino. In 
centropagina, il gol vincente di 

Moeller. In basso, La rete 
dell'azzurro Fonseca. 

contro il Cagliari 
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JUVENTUS 
Peruzzi 6.5, Torricelli S.5, Marocchì 6, D. Saggio 
6, Kohler 6.5, Porrmi 6. Di Livio 6.5. Conto 6 (29' st 
Francescom n.g). Ravanelli 5.5, R. Baggio 6 (44' st 
Galia n.g.), Moeller 6.5. (12 Rampulla, 14 Baldini, 
16 Del Piero). 
Allenatore: Trapattoni • 

ATALANTA 
Ferron 6. Pavan 5.5, Tresoldi 6, Blgliardl 6.5, Ale-
mao 6.5, Monterò 6, Magoni 5.5, Sauzee 6, Ganz 
6.5. Perrone 6 (36' st Pisani n.g.), Minaudo 5.5 (20' 
st Orlandlni 6.5). (12 Pinato, 13 Codispoti. 14 Sca
polo). - -
Allenatore: Guidolin 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 5. 
RETI: nel st 1V R. Baggio su rigore, 14' Moeller, 24' Ganz. 
NOTE: angoli: 4-3 per l'Atalanta. Cielo coperto, terreno leg
germente allentato, spettatori: 7.490 paganti (abbonati 
34.382), Incasso 225.685.000 lire. Ammoniti Ganz e Kohler. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHEILZ RUGGIERO 
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1 4 ' Di Ganz la prima occa
sione: su appoggio sbaglia
to di Kohler ne approfitta 
l'avanti neroazzurro, ma 
Peruzzi devia a lato. 
5 5 ' Va in vantaggio la Ju
ventus. L'arbitro giudica da 
rigore un fallo in area di 
Tresoldi su Di Livio. Roby 
Baggio trasforma. 
5 9 ' Raddoppio juventino. 
Lo sigla Moeller di testa 
sfruttando una punizione 
calciata da Roberto Baggio. 
• "> ' Riduce le distanze l'A
talanta Il goal è del canno-
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mere Ganz che sfrutta una 
difettosa respinta di Peruzzi 
su gran tiro del brasiliano 
Alemeo. 
8 4 ' Peruzzi si riscatta e sal
va la vittoria della Juve con 
un grande intervento - pal
la schiaffeggiata in angolo 
all'incrocio dei pali - su pu
nizione diSauzee. 

I L F /SCHIETTO 

• • TORINO. Guidolin, adepto 
della zona, rinnega la sua fede 
come il più incallito dei mi
scredenti per esigenze di clas
sifica. Mal gliene incoglie con- -
Uro una Juventus a passo ndot-
to, rabberciata nei suoi effettivi 
- assenti oltre al solito Vialli, 
JulioCesar ed Andrea Fortuna
to - che soltanto con un pizzi- ' 
co di buona sorte, riesce a far 
saltare la Maginot neroazzurra. 
Il detonatore lo procura il ge
neroso DI Livio (un altro dei 
calciatori-operai tanto stimati. 
da Trapattoni, che in essi vede 
proiettato il suo passato d'atle
ta) con la complicità benigna 
dell'arbitro Rodomonti di Te
ramo, precipitoso nel punire 
con un penalty un dubbio (al
meno dalla tnbuna) interven
to di Tresoldi In area di rigore, „ 
in un contrasto col tornante " 
bianconero. Sul dischetto Ro
berto Baggio, alla sua centesi
ma esibizione in campionato 
con la maglia che fu di mirabo
lanti frombolieri-giocolicn nu
mero 10 della stona del calcio 
mondiale. Centro perfetto con ' 
appendice di finta riuscita per 
gabbare Ferron. -

Scemava l'ansia del tifo 
bianconero, aduso a viversi in 
questo principio di campiona
to la Vecchia Signora dalla -
doppia immagine: inguardabi- ' 
le nel primo tempo, bella nel • 
secondo, secondo un fortuna
to cliché che l'ha portata ad 
annusare da vicino la coda del 
Diavolo di Capello. La partita 
correva verso il 10" della ripre- -
sa. Alle sue spalle aveva perù 
già consumato un bel pezzo di . 
calcio da oratorio, tanto esagi
tato nella foga, quanto acefalo -
nella sostanza, il tutto scodel
lato a centrocampo, in un faz- -. 
zoletto verde dell'immenso 
Delle Alpi. Colpa di Guidolin, 
si dira, per quel suo aver ante
posto la prudenza alla coeren
za, le ferree marcature all'ele
gante gioco a zona. Squadra 
corta, a trazione posteriore. . 

chiamatela come volete, un in
dubbio «sapore d'antico» co
munque, imperniata sui mar-
caton Pavan, Monterò, Tresol
di e Magoni. Un quadrilatero 
difensivo delle migliori tradi
zioni risorgimentali, con tanto 
di assistenza rctro-rctroguar-
dia dell'ottimo Bigliardi. Da- . 
vanti, una seconda schermata 
ipcrprotettiva, con il tnangolo 
Alemao-Sauzee-Perrone, di 
cui quest'ultimo rappresentava 
la parte alta a sostegno del tira
tore scelto Ganz, cui Trapatto
ni nscrvava il trattamento Tor
ricelli per contrastame scatto e 
rapidità di esecuzione, mentre 
Porrini «fluidificava» sul nume
ro 10 atalantino al centro, con 
Marocchì in analoga veste a si
nistra. Assente Julio Cesar, il 
ruolo di libero parla tedesco 
con i piedi e la stazza di Koh
ler. Ma e proprio dal germani
co che arrivava il primo cocco
lone per la curva «Scirea» per 
un rinvio sbagliato che propo
neva al M'Ganz solo davanti a 
Peruzzi, cui tocca rimediare 
con un'uscita satvagoal. 

Un campanello d'allarme 
che consiglia la panchina 
bianconera a stringere ì tempi, 
a spostare Baggio in avanti a 
far coppia con Ravanelli, con 
Moeller in veste di suggeritore. 
Un errore che congestiona la 
gara. Trapattoni vorrebbe due 
punte, se ne ritrova mezza. Ra
vanelli scalpita, scalcia, ma 
non trova la progressione per 
aggirare la difesa atalantina; 
Baggio, braccato in ogni movi
mento, subisce e si spegne, co
si da far brancolare nel buio la 
fantasia di Moeller. «Bingo!» 
per Alcmao e soci che si per
mettono tra un'interruzione e 
l'altro del gioco, anche qual
che azione di alleggerimento 
del..', centrocampo. E tra una 
selva di gHmbe non trova la 
giusta potenza Moeller al 40': il 
suo tiro viene deviato in ango
lo. Brutto momento per i bian
coneri che cominciano a co-

Rodomonti 5: discreta la di
rezione di gara nel primo tem
po. Al 44' ammonisce Ganz, al 
suo secondo fallo di mano. 
Nella seconda (razione si com
plica la vita con una sene di
scutibile di interventi ed alcu
ne sviste. In pnmis, il rigore a 
favore della Juve: dalla movio
la l'intervento di Tresoldi, che 
precede Di Livio, appare puli
to. Un'autorevolezza ancora a 
corrente alternata: alt'80' stu
pisce l'ammonizione per pro
leste a Kohler. 
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noscerc un nervosismo tutto 
interno: Morocchi, al 41', sba
glia un appoggio e trova Dino . 
Baggio che senza tanti compli
menti lo manda a quel paese. 

Questa la partita prima del 
rigore di Baggio e dopo, ma in 
versione atalantina e moder
na, il gol del raddoppio di 
Moeller. In cattedra, per trenta 

minuti, infatti, l'Atalanta 2, ov
vero la palingenesi. Profeta 
della rinascita un incontenibile 
Orlandini, passo e stazza da 
panzer tedesco, sostituto di Mi
naudo, che viaggia a «mach 3», 
tra lo sconcerto di quei bianco
neri spompati (Dino Baggio, 
Conte), che speravano sul 
doppio vantaggio di riprende

re (iato. Si spiega cosi quell'a-
vanzarc solitano di Alemao 
che al 24 del secondo tempo 
prende la mira e piazza una 
bordala, cui Peruzzi si oppone 
ma non trattiene e sulla quale 
si avventa Ganz. Sesto centro 
stagionale, Moeller raggiunto 
in classifica. 

Incredibilmente comincia la 

saga atalantina ed il rimpianto 
di Guidolin, su ciò che poteva 
essere e non è stato. Al 27' Or
landini punzecchia Peruzzi 
che si ripara in corner passa
no sessanta secondi ed Ale
mao prova il probabile bis. ma 
a tradirlo sono potenza e mira. 
Non si tratta di un assedio, ma 
di un pressing asfissiante che 

comincia nella metà campo 
della Juventus e termina sulle 
mani di Peruzzi. Mani d'oro 
che tengono stretta la vittoria 
juventina. grazie a due inter
venti nel finale, su tentativi, 
l'ultimo dei quali su punizione, 
di Sauzee, ex Olimpique Mar
siglia, che in Italia ha trovato i 
soldi, ma non ancora la glona. 

• i Giornata fredda, tempo coperto, con una temperatura 
che ha oscillato tra i 13 e 14 gradi. Terreno in buone condi
zioni. Il «Delle Alpi« come sempre per metà pieno o per mela 
vuoto, a seconda dei gusti: 30 mila gli spettatori. Gli abbona
ti della Juventus sono 34.382 con una cjuota di circa 847 mi
lioni di lire. 
1 giocatori bianconeri hanno giocato con la fascia nera al 
braccio in ricordo del presidente blucerchiato Mantovani, 
morto venerdì scorso. Roberto Baggio ha «soffiato» sulle 100 
candeline per altrettante gare di campionato in maglia ju
ventina con un rigore da manuale 
Per il giovane asso si è trattato della 57" reti., lu i boit.no > on 
il quale ha superato Giampiero Bonipcrti e Guglielmo Cu
betto, a quota 56 nei primi 100 match. Guida la classilicj 
«farfallino» Borei II, seguono Sivori, Charles, Hansen e Plati
ni. Un boato ha scosso la «quiete» di tifosi juventini - ancora 
ignari della reazione dell'Atalanta - al gol del russo Koliva-
nov, che portava in vantaggio momentaneo il Foggia. In 
quel momento la Juventus raggiungeva in vetta alla classifi
ca il Diavolo rossonero. Una gioia durata ben 21 minuti. 

PUBBLICO & S TADIO f § ^ 

DI Livio: «11 ngore? Certamente il mio avversario mi lia strattona
to, ma forse era più rigore quello del primo tempo, sul quale l'ar
bitro ha sorvolato». 
DI Livio 2: «Sul 2-0 dovevamo ragionare di più, tenere più la pal
la. Comunque l'importante e aver vinto questa partita difficilissi
ma». 
Moeller: «No, il rigore non c'era, ma sono episodi che accadono 
una volta a vantaggio e l'altra a sfavore». 
Trapattoni: «Contava soprattutto il risultato e lo abbiamo otte
nuto con la mentalità espressa nelle ultime panile: grande deter
minazione e voglia di venire a capo di una gara che nel pruno 
tempo si è rivelata molto difficile. \JC abbiamo tentate tutte, ma 
non ci facevano tirare». 
Antonio Perca»»! (presidente Atalanta) : «È stata una grande la-
drata. È la terza partita in cui ci capita Rodomonti e in altrettante 
occasioni abbiamo subito rigori. Non voghamo trattamenti parti
colari, ma solo giustizia. È il ripetersi delle circostanze che non e 
accettabile, anche se ho sempre stimato gli arbitri». 
Ganz: «È stato un rigore scandaloso e anche il raddoppio della 
Juventus è arrivato da una punizione inesistente. Speriamo che 
non ci mandino più arbitri come questo. Anche la mia ammoni
zione è stata assurda» 
Guidol in: «Magari stasera alla moviola scopriremo di aver subite 
un torto, ma non mi attacco a queste cose. Ho visto una buona 
Atalanta, ma purtroppo in Italia conta solo il risultato e nessuno 
ci elogerà, lo ho visto una Juventusche non ci ha mai impciisicn-
to». 

Gli azzurri sbancano il Sant'Elia grazie alle prodezze dell'ex che non risparmia un gestaccio ai tifosi rossoblu 
Deludente la prestazione dei padroni di casa che accusano l'assenza della seconda punta Oliveira 

Fonseca, due siluri e un ombrello 
T CAGLIARI 

Fiori 6, Villa 6 (30' st Criniti s.v.), Pusceddu 5.5. 
Herrera 5.5, Napoli 6, Firicano 5.5, Cappioli 6.5, 
Bisoli 6, Dely Valdes 5.5. Matteo li 5.5, Allegri 5 (5' 
st Moriero s.v.). (12 Dlbitonto, 13 Sanna. 14 Bel
lucci). 
Allenatore: Giorgi 6 ' 

NAPOLI 
Tagl iar te la 6, Ferrara 6.5, Franclni 6 (18' st Nela 
s.v.), Gambero 6.5, Cannavaro 6, Bia 6.5. Di Canio 
6.5 (30' st Altomare s.v.). Bordln 6.5, Fonseca 7, 
Buso 6.5, Pecchia 7. (12 Di Fusco, 15 Caruso, 16 
Bresciani). 

' Allenatore: Lippi 7 
ARBITRO: Ceccarinl di Livorno6 
RETI: Nel pt al 25' e 28' Fonseca. 37' Cappioli. 
NOTE: angoli: 6-4 per II Napoli. Cielo sereno, giornata esti
va, terreno in buone condizioni. Ammoniti: Villa, Firicano, 
Herrera, Gambaro, Cannavaro, Buso, Bla. 
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2 3 ' Cappioli crossa per 
Valdes. La punta del Caglia
ri cade a terra e reclama il 
rigore. . 
2 5 ' Bordin crossa lungo 
per Fonseca: stop e tiro di 
sinistro che supera Fiori. 
2 6 ' Fallo di Firicano su 
Pecchia pochi metri dopo il 
limite dell'area. Folta bar
riera del Cagliari. Fonseca 
tira di prima e sorprende 
Fiori con un pallone non 
veloce ma preciso. 
3 6 ' Napoli crossa lungo 
per Valdes. che supera ti 
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portiere ma tira debolmen
te. Rinvio sulla linea di Fer
rara e intervento vincente di 
Cappioli. 
6 8 ' Retropassaggio errato 
di Bordin, che lancia inav
vertitamente Valdes il quale 
si allunga troppo il pallone 
a pochi metri da Tagliatate
la. 

ICROFONI APERTI m 

Uppi : «Non abbiamo vinto la partita per caso. Abbiamo disputa
to un buon primo tempo e poi il Napoli ha diteso bene il vantag
gio. Non montiamoci però la testa, Abbiamo quattro punti dalla 
coda, inutile pensare ad altro». 
Giorgi: «Abbiamo provato a (are il possibile con le forze disponi
bili. La marcatura di Herrera su Fonseca era prevista, e non credo 
che Herrera, tranne l'errore sul primo gol, abbia giocato male. Di
te che Cappioli andrà alla Roma ? Non mi risulta e vorrei che non 
fosse vero; voglio avere con me tutti questi giocatori». 
Fonseca: «L'"ombrello"? Mi dispiace. Ho dato tanto al Cagliari, 
ho giocato anche in precarie condizioni pur di salvarlo, e adesso 
sento quattro stupidi che mi insultano. Non ci ho visto più, ma 
non vorrei che quel gesto venisse interpretato come ostile verso 
tutti i filosi sardi». 
Moriero: «Abbiamo fatto il possibile, ma questo Napoli era di
sposto molto bene in campo. La vittoria 6 mentala». . 

GIUSEPPECENTORE 

• • CAGLIARI. Il 6 dicembre 
dello scorso anno, per Daniel 
Fonseca fu una delle peggiori 
giornate della sua camera. 
Giocava per la prima volta da 
avversario a Cagliari. La parti
ta fini con l'espulsione sua e 
di Careca e con il gol vincente 
di Francesco!i. L' uscita dal 
campo fu accompagnata da 
sonori fischi del pubblico. Ieri, 
a distanza di un anno, la ven
detta di Fonseca. beffarda e 
vincente, con un Napoli privo 
di uomini famosi e superpa-
gali, ma ricco di giovani capa

ci. Una doppietta alla sua ex 
squadra ed il gesto «dell'om
brello» verso la curva degli ul
tra. Il Napoli sbanca meritata
mente il Sant'Elia, e si confer
ma una delle migliori sorprese 
del campionato, soprattutto 
per la poca fiducia che gli 
esperti riponevano nei giovani 
uomini di Lippi. Fonseca è il 
vero re di questa squadra, 
nuova per otto undicesimi, e 
dimostra di avere accresciuto 
il suo già notevole bagaglio 
tecnico, con una visione del 
gioco completa. Da parte sua, 

il Cagliari ha pagato l'assenza 
della sua seconda punta, Oli
veira, e la parziale indisponi
bilità di Moriero, che somma
te all'inconcludenza di Allegri 
e alla poca vena di Matteoli e 
Pusceddu, hanno fatto della 
compagine rossoblu un osta
colo tutt'altro che irresistibile 
per il Napoli. 

L'incontro si apre con le 
due squadre molto raccolte a 
centrocampo. Per i primi 
quindici minuti nessun tiro in 
porta, e poco gioco sulle fa
sce. Fonseca viene preso in 
consegna da Herrera. Far 

marcare la veloce punta uru-
guayana dal suo migliore ami
co era forse un azzardo, ma 
Giorgi confidava nella voglia 
di Herrera e nell'emozione di 
Fonseca. Purtroppo la velocità 
di Fonseca ha messo troppe 
volte in crisi il mediano rosso
blu, forse colpevole nella pri
ma rete degli ospiti. Se il Na
poli si mostra guardingo, rac
colto e veloce, il Cagliari pec
ca proprio in velocità. Pusced
du non è in giornata e le fasce, 
nonostante il caparbio lavoro 
di Cappioli, rimangono sguar
nite troppe volte. Il Napoli 
preme in avanti, ma Fiori non 

deve compiere alcun inter
vento. Non cosi Tagliatatela, 
che al 23' deve uscire in area 
per anticipare Valdes, lancia
to da Cappioli. Fonseca, in
tanto, gira per il campo, a lan
ciare palloni preziosi per i 
compagni con tocchi qualche 
volta leziosi, ma sempre pre
cisi. E gli ultra lo fischiano e lo 
ingiurano senza tregua: per 
loro è comunque un «tradito
re». 

La rivincita arriva poco do
po la metà del primo tempo 
ed è un uno-due che atterra i 
sardi. Prima la rete da sotto 

misura, poi la punizione bef
fa, fanno esplodere di rabbia 
la curva, alla quale un Fonse
ca scatenato regala un rapido 
ma chiaro «ombrello». Vola 
qualche sedia, e a fine partita 
partiranno anche diverse pie
tre verso il pullman del Napo
li, ma la doppietta ci sta tutta. 
Se la prima rete è di rapina, la 
seconda è stata preparata de
cine di volte la mattina prima 
nell'allenamento di rifinitura. 
Bordin e Buso, ai lati del cen
travanti uruguayano, hanno 
prima fintato il passaggio late
rale, poi si sono improvvisa

mente aperti, facendo tirare di 
prima Fonseca: la sfera si è in
saccata bassa alla sinistra di 
Fiori. Il Cagliari accusa il col
po. La sua reazione è lenta e 
inefficace, ma riesce comun
que, dieci minuti dopo, a con
cretizzarsi con la rete di Cap
pioli, che riaccende le speran
ze e lascia intrawedere un se
condo tempo all'arrembaggio 
per i sardi. 

La ripresa si apre con un'al
tra punizione di Fonseca, de
viata con la punta delle dita 
da Fiori. Sarà poi il Cagliari a 
premere con confusione. L'in

gresso di Moriero, affetto da 
un mese da una pubalgia, 
apre qualche spazio sulla fa
scia destra, ma non risolve i 
problemi d'attacco. Valdes è 
troppo solo e dimostra di sof
frire troppo l'assenza di Oli
veira. Il Napoli vive di gioco di 
rimessa, ma tra il 10' ed il 30' 
rischia il pareggio. Il Cagliari si 
fa diverse volte pericoloso, ma 
solo una volta, con Valdes, so
lo davanti al portiere azzurro, 
si avvicina al gol. L'ultimo ten
tativo arriva con Cappioli, poi 
la nebbia avvolge le idee del 
Cagliari. Tocca cosi proprio al 

Napoli, chiudere la partita 
con alcune rapide volate di 
Fonseca, Pecchia e Buso, che 
legittimano la vittoria del Na
poli. A pochi minuti dalla line, 
proprio Fonseca ha cercalo la 
terza rete, ma ha peccalo di 
presunzione, sparando allo 
da buona posizione Per gli 
uomini di Lippi, il difficile co
mincia adesso. Per il Cagliari, 
che questa mattina è partito 
per la Turchia dove affronterà, 
sulle rive del Mar Nero. ilTiub-
zonspor. un brutto risveglio 
dopo le belle vittorie in cam
pionato e in Coppa Uefa. 
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